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Questo giornale non gode 
dei cotributi per l’editoria

        Il foto racconto

il Sommario

Dalla carta al web.
Ecco il nostro QRCode per sapere 
dove siamo in distribuzione.

“Tu mi ricordi una poesia 
che non riesco a ricordare 

una canzone che non è mai 
esistita e un posto in cui 

non devo essere mai stato” 
Efraim Medina Reyes

De Luca, le bugie e gli incidenti... all’Asl
Proclami e reclami: la politica regionale della Campa-
nia fa acqua da tutte le parti e il Governatore De Luca 
(qualsiasi politico che contromano investe con l’auto blu 
una ragazzina, in tutto il mondo sarebbe perseguito pe-
nalmente) aumenta gli stipendi dei vertici Asl, quando 
proprio il settore sanità è quello più in ginocchio di tut-
ti.  Tutti però a De Luca concedono tutto, nonostante ad 
oggi tranne i proclami di concreto ci sia davvero poco. 
Tra fritture, fritturine e panzarotti, è più sinpatico il De 
Luca di Crozza che quello bullo da Salerno che ci tedia con 
quei messaggi, spesso sgrammaticati (a pagamnto) alla tv. 
E se è vero che ognuno ha ciò che si merita, da cittadino campano vorrei gover-
natore Maurizio Crozza, per simpatia e perchè non investe nessuno contro mano.

Paolo Perrotta

LA POLITICA A PORTICI

Dopo il defenestramneto parla l’ex vice sindaco 
Marino: “Mai più con Zinno”

a pagina 7

I viaggi di Enzo, Dario e Florinda 
tra le barrirere architettoniche vesuviane

a pagina 17

LA POLITICA A POLLENA TROCCHIA
Il doppio ruolo di Raffaele Di Fiore: 
censore e gestore dei campi sportivi

a pagina  14

CARROZZELLA TOUR

Ruffino guida l’ammutinamento dentro il Pd 
di Enzo Cuomo			       

a pagina 4

(p.p.)La necessità aguzza l’ingegno. E così all’ospedale Carda-
relli di Napoli, reparto di Ortopedia, probabilmente in man-
canza di pesi - già tutti impegnati - per poter mettere in trazio-
ne gli arti operati o fratturati degli ammalati, si ricorre a quel 
che c’è. Anche alle lattine di sapone liquido, da cinque litri, che 
si trovano in deposito. La direzione avvia un’indagine interna.

LA POLITICA A SAN GIORGIO
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4 Politica

Portici - Una spina nel fianco per 
il sindaco Cuomo, la maggioranza 
e il Partito Democratico di Portici. 
Il consigliere Vincenzo Ruffino, 
eletto con uno straordinario risul-
tato elettorale alle ultime ammini-
strative, senza alcuna “accoppiata 
di genere”, tra le fila del Pd, si è 
mostrato più volte critico, durante 
le ultime settimane, nei confronti 
dell’operato della nuova ammini-
strazione comunale e soprattutto 
della nuova Giunta. “Ho deciso di 
non partecipare al voto e di lascia-
re l’aula in dissenso con le scelte 
da lei operate per la composizio-
ne della giunta. - annunciava così 
in un consiglio comunale di fine 
Settembre la sua posizione critica 
Enzo Ruffino - Dall’interno della 
maggioranza e del Partito Demo-
cratico valuterò, atto per atto, il 
mio voto, che sarà condizionato 
sempre e soltanto dalla massima 
trasparenza e dall’interesse della 
città”.Un fulmine a ciel sereno in 
casa Pd e all’interno della mag-
gioranza bulgara dell’ex Senatore, 
proclamato sindaco a seguito del-
le elezioni amministrative dello 

scorso 11 Giugno che lo hanno 
rieletto alla guida della città, dopo 
l’esperienza di 4 anni e mezzo in 
Senato. A sostenere la “battaglia” 
di Ruffino, secondo rumors, un 
altro storico multante del pd ed 
ex fedelissimo del sindaco: Rosa-
rio Frosina, potente vicesindaco, 
prima, e assessore, poi, durante i 
due mandati di Enzo Cuomo dal 
2004 al 2012. Le indiscrezioni 
parlano di un asse politico che 
coinvolgerebbe anche personalità 

politiche della sinistra estrema, 
sedute all’opposizione in consi-
glio comunale, volto a scardinare 
le sicurezza dell’ex parlamentare. 
Il tutto mentre si chiarisce una 
volta e per tutte il quadro politi-
co di Campania Libera a Portici. 
E’ ufficiale: il consigliere Bruno 
Provitera ha aderito al Movimen-
to del Governatore Enzo De Luca 
vincendo il suo duello con Rete 
Civica, scissasi, dunque, dal pro-
getto del presidente della Regione. 

Mentre rumors politici vorrebbe-
ro presto in Giunta ( a seguito di 
un rimpasto) o nella presidenza 
della Fondazione Portici Cam-
pus, la rappresentanza di Campa-
nia Libera; prosegue l’incalzante 
opposizione di rete Civica e del 
suo segretario Carlo Tarallo.
E chissà se la “spia vesuviana” non 
decida di aderire all’asse politico 
che coinvolge sempre più ex “ami-
ci” del non più Sindaco-Senatore?!

Dario Striano

Guerra fredda nel Pd e nel centro sinistra a Portici
VINCENZO RUFFINO GUIDA LA CORDATA DEI “CRITICI”

Vincenzo Ruffino, Rosario Frosina e il giornalista Carlo Tarallo: il fronte interno “anti” Cuomo
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Pomigliano d’Arco -  Sui social 
network si susseguono con molta 
frequenza le foto ed i post di po-
miglianesi indignati che mostra-
no la scarsa qualità del servizio 
idrico erogato. Acqua di un colo-
re giallino, scarsa pressione, spre-
co di acqua.  Sono oramai tantis-
sime le famiglie che soffrono di 
questo problema e la questione 
diventa sempre più insostenibile, 
dato anche l’elevato costo della ri-
sorsa idrica sui conti di fine mese. 
Sul banco degli imputati in primo 
luogo la Gori, azienda che gestisce 
le risorse idriche a Pomigliano e 
dintorni. I cittadini accusano l’a-
zienda in questione di non gestire 
nel migliore dei modi un servizio 
che dovrebbe esser loro garantito, 
e, come se non bastasse, i costi in 
termini di tasse per l’acqua sono 
sempre elevati. Il malcontento 
dei cittadini è bene espresso da 
un post pubblicato da Michele 
Coppola, avvocato di Pomigliano 
e membro dei Giovani Giuristi 
Vesuviani, oltre che della Lega 
Italiana Diritti Umani. Il post in 
questione ritrava un bicchiere 

d ’ a c q u a 
p r a t i c a -
m e n t e 
gialla ed 
affrontava 
dal pun-
to di vista 
giuridico 
la proble-
m a t i c a .  
L’avvocato 
ha espres-
so la propria opinione innanzitut-
to come cittadino “noi cittadini 
chiediamo innanzitutto la ridu-
zione del canone, perché, se l’a-
zienda non riesce a soddisfare le 
esigenze degli utenti, non è giusto 
che gli stessi debbano sostenere 
un costo così elevato”. La cittadi-
nanza difatti chiede appunto che 
venga fatto al più presto un taglio 
alle tasse e non solo: i pomiglia-
nesi chiedono a gran voce che 
anche l’amministrazione si sieda 
al tavolo con l’azienda per trova-
re una soluzione definitiva ad un 
problema che va ormai avanti da 
troppo tempo. Per contro, forse 
proprio in risposta all’articolo di 

Michele 
C oppo-
la, la gori 
ha dif-
fuso un 
c o m u -
n i c a t o 
in cui si 
af ferma 
che non 
ci sono 
probl e -

mi di erogazione sul territorio 
ed inoltre che “le verifiche ef-
fettuate non hanno evidenziato 
non-conformità”. Nel comuni-
cato si dice inoltre che tutte le 
segnalazioni ricevute sono state 
investigate e i problemi dell’ac-
qua colorata sarebbero relat ivi 
alla scarsa manutenzione pri-
vata. In risposta al comunicato, 
l’avvocato Coppola ha affermato 
che “se ci sono ancora tantissimi 
cittadini che continuano a de-
nunciare il loro disagio, postando 
foto e segnalando i guasti, vuol 
dire che il problema persiste”.

 Domenico Modola

Disastro acqua pubblica in città
A POMIGLIANO D’ARCO L’ACQUA DEI RUBINETTI E’ GIALLA

Pomigliano d’Arco - I pentastel-
lati sabato prossimo, alle quattro 
del pomeriggio, si riuniranno nel 
parco pubblico di Pomigliano per 
stabilire i punti della loro propo-
sta per la città e, perché no, per 
organizzare la protesta in caso di 
mancato accoglimento delle idee 
che emergeranno dalla giorna-
ta di impegno civico. Del resto è 
più che esplicito proprio in que-
sto senso il 
comunicato 
ufficiale con 
cui i cin-
que stelle 
a n n u n c i a -
no l’evento: 
“Ci vediamo 
Sabato 21 
ottobre dal-
le ore 16.00 alle 19.00 nel Parco 
Pubblico di Pomigliano d’Arco 
(zona Palchetto piccolo) per ra-
gionare insieme del presente e 
del futuro della nostra città e del 
nostro Paese. L’incontro è aper-
to a tutti gli uomini e donne di 
buona volontà. Venite arma-
ti di idee e di buone intenzioni”.

I 5 Stelle verso
il voto in città
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Pollena Trocchia - Armando Cunzi, 
giovane attivista di Pollena Trocchia 
è in prima linea come segretario dei 
Giovani Democratici nel Partito De-
mocratico e responsabile ambiente 
e sport di tutta la città metropoli-
tana nella Federazione dei Giovani 
Democratici di Napoli. “Ho inizia-
to a seguire la politica inizialmente 
per passione e per portare qualche 
miglioramento e proposta inno-
vativa al territorio”. Quali sono le 
iniziative che i Giovani Democra-
tici hanno portato a termine negli 
ultimi anni? “Stiamo sviluppando 
una serie di iniziative sulla violenza 
di genere, perché  sono sempre più 
frequenti le violenze su donne o su 
omosessuali che non vengono accet-
tati dalla società. Succede che queste 
persone abbiano difficoltà a denun-
ciare, soprattutto quando chi fa del 
male è un parente o da una persona 
vicina. Per violenza non intendiamo 
solamente quella fisica, ma anche 
quella verbale. Vogliamo provare a 
creare qualcosa che possa dare voce 
ai giovani, dare spazio, affinché non 
prendano cattive strade dato che la 
criminalità nel nostro paese è sem-

pre più diffusa come anche l’ab-
bandono scolastico minorile. Per 
questo, in programma ci sono delle 
manifestazioni con Libera, Associa-
zione contro le mafie. Inoltre, abbia-
mo fatto una raccolta firme per la 
sicurezza, alla quale è seguita anche 
una raccolta firme di un gruppo di 
persone non appartenenti a nessun 
partito, ma l’Amministrazione co-
munale non ha dato risposta o spie-
gazioni in merito alle nostre richie-
ste, nonostante non siano poche le 
persone che hanno aderito alla peti-
zione”. Quali sono state le proposte 
dei Giovani Democratici di Polle-
na Trocchia approvate dall’Ammi-
nistrazione Comunale? “Fino a ora 
nessuna. I nostri obiettivi principali 
sono la sicurezza sul territorio, spazi 
per i giovani, spazi ludici, di ritro-
vo e aule studio. Abbiamo proposte 
per risolvere il problema del ran-
dagismo, ma non sono state prese 
in considerazione. Puntiamo molto 
sulla valorizzazione dell’ambiente, 
essendo il nostro territorio parte del 
Parco Nazionale del Vesuvio; sull’e-
conomia a km zero partendo dallo 
sfruttare al massimo tutti i prodotti 

locali; è importante collaborare con 
le associazioni e migliorare la sanità; 
ci preme la questione della sicurez-
za e  della legalità; lottiamo contro 
l’abbandono scolastico e puntiamo 
a rappresentare le fasce deboli. An-
che se spesso veniamo associati a 
un simbolo politico, che può non 
piacere a tutti, la nostra priorità è 
quella di stare tra la gente, di ascol-
tare i loro problemi per poi rappre-
sentarli nelle sedi adatte”. In ambito 
personale e politico, cosa desideri 
per un prossimo futuro? “Mi pia-
cerebbe un luogo in cui nessuno si 
senta periferico e abbandonato. Vor-
rei costruire un’idea o un progetto 
che possa rappresentare tutti. Dire 
che io voglia realizzarmi in ambito 
lavorativo, sarebbe riduttivo”. Per te, 
politica e vita privata coincidono 
o sono due linee parallele con un 
unico punto d’incontro? “Dipen-
de ognuno la politica come la vive: 
se la si vive come un lavoro o come 
una passione. Può anche essere una 
passione che diventa un lavoro, ma 
per me non lo è. Io faccio politica 
tutti i giorni e, anche se appartengo 
a un simbolo che a livello nazionale 

può essere uno dei più importan-
ti o uno dei migliori, mi rapporto 
sempre in modo da pensare global-
mente per agire localmente. Fare 
carriera politica la fa chi davvero 
ha le capacità o chi nella vita vuole 
fare il politico, il mio unico obiet-
tivo è quello di portare delle mi-
gliorie al territorio che ci circonda”.

Filomena Romano 

Armando Cunzi “Ci impegniamo per migliorare i territori”
IL RILANCIO DEL PD PARTE DAI GIOVANI DEMOCRATICI
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San Giorgio a Cremano - Era 
agosto scorso quando fu annun-
ciata alla città una nuova giunta, 
presentando un team che prevede-
va la defenestrazione di Giovanni 
Marino, vice sindaco con delega 
per il sociale. Quest’ avvenimento 
ha dato vita alla nascita di Insieme 
all’interno dell’Assise, presentan-
do Goffredi assessore ed Esposito 
e Iacono consiglieri, contribuen-
do in tal modo alla scomparsa nel 
consiglio di Art1- Mdp, mollan-
do di conseguenza il vice sindaco 
esautorato. “Il consigliere Esposito 
non è mai stato interno al percor-
so di Articolo1, ma è il consigliere 
Iacono che è stato eletto insieme 
a me ed il suo tradimento è stato 
personalmente poco digeribile, 
poiché improvviso e senza grandi 
motivazioni”- così Giovanni Ma-
rino si esprime a riguardo e con-
tinua- “ Non tornerei a fare il vice 
sindaco, non nell’amministrazio-
ne Zinno”. Oggi, l’ex vice sindaco 
torna in campo per San Giorgio a 
Cremano, fresco di una nuova no-
mina nella segreteria provinciale 

di Art 1- Movimento Democra-
tico Progressista con la responsa-
bilità agli enti locali, definendosi 
“semplice militante che crede in 
un centrosinistra che guarda di 
più alle associazioni, agli anziani, 
ai minori, ai disabili. Un vero cen-
trosinistra che si rinnovi e faccia 
fronte con le migliori personalità 
del territorio ad un’ emergenza 
città, decoro, tutela, vivibilità.”. Dal 
giorno della sua uscita dal team di 
governo cittadino, nel territorio 
se ne sono dette tante a riguardo 
e ci pensa proprio Marino a dare 
la sua versione dei fatti: “ Credo 
che la mia uscita sia causata dal-
le missive alla Prefettura; questo è 
stato un elemento cruciale di rot-
tura del rapporto con il Sindaco. 
La richiesta di trasparenza su un 
settore(L’avvocatura) il cui dirigen-
te è tutt’ora sottoposto dalla magi-
stratura su due casi ben evidenti 
ha contribuito a creare scompiglio 
all’interno della maggioranza”.

Roberto Liucci

Giovanni Marino: “Mai più con Zinno”
PARLA L’EX VICE SINDACO, OGGI RESPONSABILE MDP

Somma Vesuviana - Il Pd di Mat-
teo Renzi avrebbe pescato a Som-
ma Vesuviana i nomi per le liste 
alle azioni politiche del 2018. Pa-
ola Raia, l’ex consigliere regionale 
di Forza Italia, è sicuramente in 
pista per un posto in Parlamento.
L’ex azzurra, in queste ore, sta-
rebbe trattando una candidatura 
con i vertici nazionali del Pd per 
la Camera dei Deputati. Il presi-
dente della Regione Campania, 
Vincenzo De Luca avrebbe dato 
l’ok per il nome della Raia, e nei 
giorni scorsi avrebbe affidato a 
Luigi Raia (fratello di Paola) l’in-
carico di direttore generale dell’A-
genzia regionale per il Turismo.

Paola Raia da Fi

al Pd targato Renzi
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Volla – Le vicende politiche che 
in questi ultimi mesi stanno impe-
gnando i cittadini vollesi in merito 
alle prossime elezioni comunali, 
l’argomento sulla politica che è 
più discussa, sta ponendo amici e 
nemici a confronto sulle prossime 
candidature e campagne elettorali.  
Se fare politica significa acquisire 
dei criteri che devono agire su un 
determinato territorio a Volla, di 
codesto argomento se ne parla tan-
to ma non in modo ragionevole. 
Negli ultimi anni il paese ha su-
bito dei cambiamenti radicali che 
purtroppo, a vista degli abitanti, il 
paese non è per nulla presentabile.  
Le conseguenze di queste campa-
gne elettorali che si sono sussegui-
te negli ultimi anni a Volla, sono 
drammatiche: impoverimento ge-
nerale del territorio, scomparsa di 
figure in grado di realizzare strut-
ture come ad esempio piazze per il 
divertimento dei bambini – in cui 
quelle poche già esistenti, raffigu-
rano un degrado assoluto.  Insom-
ma, un paese senza prospettive per 
una riconversione futura incerta. 
Per le prossime elezioni comunali 

che si svolgeranno per il 2018 sul 
territorio vollese, già circolano i 
possibili nomi dei candidati a Sin-
daco. Infatti, proprio nelle scorse 
settimane è stata data l’ufficialità 
dal gruppo del partito “Fratelli d’I-
talia”, annunciando il proprio can-
didato a governare per la prossima 
stagione il paese: Giuseppe Anno-
ne. Non a caso, infatti, i cittadini 
hanno avuto modo di vedere anche 
per strada molti mesi prima l’uffi-
cialità attraverso manifesti eletto-
rali a seguito della sua candidatu-
ra.  Insomma, Volla è un paese che 

negli ultimi anni è messa sempre 
di più in discussione ma del fatto 
del perché nessuno riesce a saper 
governare questo paese, è del tutto 
ancora inesistente. La mancanza di 
un Sindaco sul territorio si fa senti-
re: continue lamentale da parte dei 
cittadini per i disservizi e il degra-
do presente in paese. Per la prossi-
ma stagione come ogni campagna 
elettorale si prospettano “grandi 
cose” per Volla, ma fino ad oggi 
forse si riesce a coprire solo il ruo-
lo sulla poltrona. Non possiamo 
dimenticare la caduta dell’ex Sin-

daco Andrea Viscovo, a dieci mesi 
di governabilità è stato tradito dal 
consigliere di maggioranza Gen-
naro De Simone per aver rifiutato 
di votare a favore del bilancio fatto 
lo scorso anno.  Intanto l’ufficiali-
tà è stata data soltanto da Annone 
ma sulle altre possibili candidature 
sono ancora incerte: il movimento 
cinque stelle vollese in cui lo scorso 
anno pose come candidato a Sin-
daco Sergio Vaccaro ma soprat-
tutto ancora incerta la ricandidatu-
ra dell’ex sindaco Andrea Viscovo. 

Valentina Maisto

Le incertezze di Volla al voto dopo il commissariamento
LE MANI SULLA CITTA’, SENZA DISEGNI

Giuseppe Annone,  l’ex sindaco Andrea Viscovo e Gennaro De Simone (ex colleghi di maggioranza)
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E’ una storia di veleni e preghiere. 
Di confessioni e denunce. Di Pace 
religiosa e carità cristiana ma anche 
di lotta e proteste. Di Paradisi natu-
ralistici trasformati in veri e propri 
gironi infernali. E’ la storia di San 
Vito al Vesuvio, frazione di Ercola-
no che si inerpica alla salita al Vul-
cano: ingresso al Parco Nazionale 
del Vesuvio del comune degli Scavi.
Terra di ginestre e tumori; di fu-
sti tossici e coltivazioni. Terra dei 
Fuochi alle pendici del Vulcano. Ed 
è la storia del suo prete coraggio, 
Don Marco Ricci, parroco antibio-
cidio della chiesa del Sacro Cuore 
di Gesù, candidato, assieme ad al-
tri sette attivisti in tutta Italia, al 
premio “Luisa Minazzi – Ambien-
talista dell’anno”: il riconoscimen-
to promosso da Legambiente e La 
Nuova Ecologia che ha trovato casa 
dal 2012 a Casale Monferrato (Al). 

Cento storie d’impegno civico, pas-
sione verso l’ambiente, attenzione 
al prossimo che viste tutte insieme, 
come un unico affresco, lanciano 
un messaggio di grande speranza.
La lotta all’incremento di patologie 
tumorali, alla devastazione am-
bientale con roghi tossici e rifiuti 
interrati nella zona alta di Ercolano 
coincide con la storia del Pastore e 
di un piccolo gruppo di attivisti 
riunitisi nel Comitato Ambiente 
Vesuvio: “Raccontare la mia storia 
significa raccontare la storia di un 
gruppo: di Giorgio, Salvatore, Ma-
rianna, Gennaro, Peppe e Luigi. E 
di tanti altri nomi dietro questro 
gruppo. Io sono stato parroco qui 
a San Vito dal 1999 al 2010… poi 
sono andato via per sei anni. Pri-
ma di ritornarci nel 2016. Quindi 
ho vissuto l’esperienza di Ercolano 
alta ed Ercolano bassa. Il parados-
so è che la vera coscienza di quello 
che stava accadendo quassù l’ho 
presa negli anni in cui ero lontano. 
Forse vedere le cose da una pro-
spettiva più distaccata mi ha aiuta-
to ad essere un poco più obiettivo. 
Ad avere un poco meno emozio-
ne. Notavo gli ammalati. Sentivo 
i racconti della gente… però non 
era mai scattata quella scintil-
la fino alla morte di una persona 
cara che mi ha detto chiaramente 
“Qui c’è qualcosa che non va. Bi-
sogna fare qualcosa” Da lì l’impe-
gno con gli amici e gli attivisti. Da 
lì le indagini per il registro tumori 
per cui ringrazio l’aiuto di esper-
ti come il professore Ciannella”.
E’ una storia continua di contrasti 
e di paradossi quella di Don Marco 
e della sua San Vito. Dopo le inda-
gini che hanno smascherato l’alto 
tasso di mortalità nella zona per 
cancro, leucemie e neoplasie; sono 
arrivati gli appelli alle coscienze 
che hanno portato finalmente alle 
denunce. Quindi il rinvenimento 
di oltre 100 fusti tossici sotterrati 

nelle cave della frazione ercolane-
se, a pochi passi dai campi di po-
modorino del piennolo: “Ricordo 
al momento del rinvenimento di 
quei fusti che in me combatteva un 
doppio sentimento. C’è una vec-
chia canzone di De Andrè che dice 
“Gioia e Dolori hanno il confine 
incerto”. Da un lato vi era il sapore 
di vittoria perché quei rifiuti signi-
ficavano che non eravamo matti. 
Che quello che dicevamo non era-
no leggende metropolitane. Poi ov-
viamente mi è subito sopraggiunta 
la rabbia. Verso chi ha sversato. 
Verso chi ha chiesto e consentito di 
sversare. Verso chi non ha mai par-
lato. Ero arrabbiato con tutti eccet-
to che con Dio. Anche se poi col Pa-
dre Eterno ogni tanto pure ci litigo. 
Gli chiedo “fammi capire perché?!”.
Un piccolo parroco dal coraggio e 
dal cuore grandi che ha combattu-
to e tutt’ora combatte oggi contro 
la rassegnazione e l’omertà che an-
cora fanno da padrone nelle terre 
della periferia ercolanese: “Non 
mi sono mai rassegnato. Deluso 
e scoraggiato, qualche volta, si. 
Rassegnato mai. In questa lotta io 
sento la missione del parroco; del 
pastore: aiutare le persona ad usci-
re dalla rassegnazione… che è un 
po’, poi, quello che ha fatto Gesù 
in Palestina, quando ha trovato un 
popolo rassegnato a cui ha ridato 
speranza e fiducia. La gente di San 
Vito è quella che più tende a negare 
l’evidenza: quella che più ha paura, 
è più delusa, rassegnata. Non crede 
più nelle Istituzioni. La rassegna-
zione della gente è la cosa che più 
mi fa paura. E sento il dovere di 
combatterla. Per dire, durante l’ul-
tima ondata di incendi io pur abi-
tando giù ad Ercolano, sono stato 
giorno e notte qua, assieme alla mia 
gente. Non mi sembrava giusto che 
la sera me ne andassi a casa. Anche 
da qui nasce la mia rabbia: io potrei 
dire “ma a me che me ne importa”. 

Per questo a volte mi incazzo e 
dico “io lo faccio per voi a me che 
me ne frega?!”. A me domani mi 
spostano e vado a fare il parroco 
a Pollena Trocchia, a Milano, non 
so dove, insomma. Voi ci vivete, 
voi ci abitate. Voi avete i vostri fa-
miliari qui. Voi dovete combattere”.
L’ultimo sos, almeno fino ad ora, 
don Marco, l’ha lanciato nel luglio 
scorso. Quando i piromani hanno 
messo sotto assedio il Vesuvio con 
migliaia di roghi tossici fra Otta-
viano, Ercolano e Torre del Greco. 
Ma il suo impegno a tutela dell’am-
biente e della salute pubblica è una 
costante della sua missione sacer-
dotale: “Se avessi davanti i respon-
sabili di tutto questo gli direi che 
prima o poi saranno sottoposti al 
Giudizio di Dio e, se non sono cre-
denti, di ricordarsi che il male che 
si fa agli altri si ritorce sempre con-
tro sé stessi. Ad un criminale gli 
direi non voglio il tuo male però 
la sappi che la Misericordia è sem-
pre legata alla Giustizia. Ad una 
amministratore, invece, proporrei 
di valutare la propria incapacità e 
di circondarsi di persone capaci, 
esperte, competenti, e per bene. Nel 
momento in cui si mettono da par-
te le alleanze politiche e gli accordi 
di potere si può fare tutto. San Vito 
ha bisogno di essere considerata 
città a tutti gli effetti. E, non solo in 
campagna, elettorale deve sentirsi 
il centro della città. Anche perché è 
la zona più produttiva del Comune 
con i suoi campi, le sue aziende, il 
Parco Nazionale del Vesuvio. Pri-
ma era bello quando quassù c’era 
una sede distaccata del Comune, 
della Polizia Municipale, dei Cara-
binieri: la gente si sentiva protetta 
dalle istituzioni. Ora, invece, sem-
bra quasi abbandonata a sé stessa”.

 Dario Striano
Per votare il vesuviano Marco Ricci:
http://www.premioluisaminazzi.it

Don Marco Ricci candidato ad “ambientalista dell’anno”
NEL PARADISO TRASFORMATO IN INFERNO
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Congresso napoletano del Pd, De Luca 
si smarca dopo la bocciatura di Granata 

Nel giorno in cui il Pd compie 
dieci anni e a Roma ex e nuo-
vi segretari festeggiano al teatro 
Eliseo, Vincenzo De Luca tenta 
di prendere le distanze dal con-
gresso provinciale e dalle beghe 
interne ai dem napoletani, che 
appella come “inutili distrazio-
ni”, nonostante i voti che l’hanno 
portato alla guida della Regione 
Campania non siano affatto inu-
tili.  “In merito alle vicende del 
partito di Napoli, preciso che mi 
era stato chiesto da più parti di 
svolgere un lavoro di garanzia e di 
ricerca di un candidato unitario 
alla segreteria del Pd. Un candi-
dato che rispondesse all’esigenza 
di rilancio politico, di vicinanza 
agli amministratori, di apertura 
a nuove forze e nuove energie. 
L’ipotesi da me individuata, sot-
toposta peraltro al segretario na-
zionale del partito, rispondeva a 
questa esigenza. A Napoli, alcune 
componenti hanno deciso diver-
samente. Il mio ruolo di garanzia 
finisce qui -  scrive il governato-
re su facebook, svelando che il 

nome di Pasquale Granata è sta-
to individuato da lui e proposto 
a Matteo Renzi, ma due big delle 
“inutili distrazioni” quali Mario 
Casillo e Lello Topo hanno posto 
un veto all’uomo oggi forse più 
legato a Renzi anche del sindaco 
di Ercolano Bonajuto. Ma c’è di 
più, De Luca si svincola:  “Invito 
tutti a non associare più il mio 
nome alle vicende interne del Pd 
di Napoli. Siamo talmente impe-
gnati nel lavoro di rilancio della 
Regione da non poterci consenti-

re inutili distrazioni”. Per la corsa 
alla guida dei Dem napoletani c’è 
il giovane e preparato Tomma-
so Ederoclite, appartenente alla 
generazione dei trentenni ren-
ziani, l’ex assessore bassoliniano 
Nicola Oddati (a volte ritornano) 
e Massimo Costa  ex vicepresi-
dente del Consiglio provinciale 
di Napoli e candidato nella li-
sta del Pd alle elezioni comuna-
li del 2016, senza essere eletto.

Massa di Somma - “Non penso si 
debba speculare su niente in poli-
tica, figuriamoci sui bimbi”. Così 
il leader dell’opposizione in meri-
to alle polemiche per la gestione 
della mensa scolastica in città. 
“Tutto quello che guadagno come 
consigliere comunale lo lascio al 
comune (per tutti e 5 gli anni) - 
afferma Salvatore Esposito - per 
finanziare la refezione scolastica 
per le famiglie meno abbienti.
Nella mensa ci credo, non mi 
piace che vengano cacciati bam-
bini che preferiscono il pasto 
domestico che possono con-
sumare durante l’ora mensa.

l’Ora

Rifiuta lo stipendio
a favore della mensa
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Portici si candida sempre più a capi-
tale del Turismo vesuviano con il suo 
polo museale. Una Portici che guar-
da al mare e al suo polmone verde; 
all’Architettura e alla Natura; all’In-
novazione Tecnologica e alla Storia.
Oltre diecimila presenze, nelle scor-
se settimane a Pietrarsa per l’evento 
“Hera”: un punto di riferimento per 
il sud, e non solo, del wedding na-
zionale con sfilate di settore, grandi 

brand e passerelle tutti i giorni, ma 
anche workshop di food, design, 
make up e viaggi, serate a tema, ape-
ritivi glam e i consigli di chef stellati 
per diventare spose e mogli perfet-
te anche a tavola. L’appuntamento, 
arrivato alla sua seconda edizione, 
prende il nome dalla dea della fe-

deltà e della fertilità e porta in fie-
ra oltre 70 espositori da tutta Italia. 
Un itinerario nel mondo delle nozze 
che, grazie alla convenzione con il 
Museo di Pietrarsa, si è trasforma-
to anche in un viaggio nel tempo e 
nei sentimenti. La visita al Museo 
ha consentito, infatti, ai visitatori di 
intraprendere un viaggio nel passato 
tra i treni e le locomotive che han-
no rappresentato le Ferrovie Italiane 
negli ultimi 178 anni. Il Reale Opifi-
cio Meccanico, Pirotecnico e per le 
Locomotive fu fondato nel 1840 per 
volere di Ferdinando II di Borbone 
per indicare il luogo dove costrui-
re le prime officine ferroviarie del-
le Due Sicilie e dell’intera Penisola, 
un’area chiamata “Pietra Bianca” e in 
seguito “Pietrarsa” dopo un’eruzione 
del Vesuvio che portò la lava fino a 
quel punto della costa. Il Museo di 
Pietrarsa fu inaugurato nel 1989 in 
uno dei più importanti complessi 
di archeologia industriale italiana 
e rappresenta oggi uno dei più im-
portanti musei ferroviari in Europa. 
Sviluppato su un’area di 36mila me-
tri quadrati, di cui 14mila coperti, 
è collocato in una suggestiva posi-
zione tra il mare e il Vesuvio, con 
una spettacolare vista sul Golfo di 
Napoli. I tanti visitatori hanno po-
tuto anche effettuare il viaggio vir-
tuale, con la realtà aumentata, con il 
primo treno della Napoli – Portici: 
la mitica Bayard, la locomotiva ge-
mella alla più storica Vesuvio che 
trainò, esattamente 178 anni fa, il 
convoglio inaugurale della prima 

ferrovia di Italia con a bordo re Fer-
dinando II di Borbone e la famiglia 
reale. In occasione dell’anniversa-
rio, lo scorso 1 Ottobre, boom di 
turisti e giovani visitatori per fe-
steggiare lo storico avvenimento, 
sponsorizzato dal museo Nazionale.
Non solo Pietrarsa, importanti no-
vità nella cittadina vesuviana anche 
per quanto riguarda la sua splen-
dida Reggia. Grazie alla collabora-
zione tra il Centro Museale, il Di-
partimento di Agraria e la Città di 
Portici, il Palazzo Reale col suo Orto 
Botanico ed il Museo Hercolanense, 
infatti, saranno visitabili dal giovedì 
alla domenica semplicemente acqui-
stando il biglietto di ingresso nella 
biglietteria attivata all’interno della 
Reggia. Fino a ieri le visite erano 
ammesse solo per gruppi e su preno-
tazione mentre oggi, come si convie-
ne ad un museo tradizionale, baste-
rà acquistare il biglietto al costo di 
cinque euro per accedere al sito. Le 
visite guidate per gruppi di massimo 
20 persone saranno organizzate su 
prenotazione mentre per i bambini 
fino a sei anni l’ingresso sarà gratui-
to, peri i ragazzi dai 6 ai 17 anni co-
sterà tre euro. “Tutto questo è stato 
reso possibile grazie all’impegno ed 
alla fattiva collaborazione tra il Di-
partimento di Agraria della Univer-
sità Federico II, il Centro Museale 
e la Città di Portici – ha spiegato il 
direttore del dipartimento, Matteo 
Lorido – con l’obiettivo di valorizza-
re sempre al meglio il sito reale”. “Da 
oggi si compie un importante passo 

in avanti nella direzione della piena 
fruizione dei tesori che la nostra città 
conserva – ha sottolineato il sinda-
co, Vincenzo Cuomo – ed in questa 
direzione continueremo a lavorare 

E’ Portici capitale del turismo sotto il Vesuvio: arte, storia e cultura tra mare e i Borbone
Musa, Orto Botanico, Pietrarsa e Stazione zoologica: la rinascita del Vesuvio parte dal Granatello
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per ampliare sempre di più e qualifi-
care, anche attraverso i grandi even-
ti, il patrimonio storico, artistico, 
culturale e paesaggistico della città”.
Dal Centro Storico di Portici alla 

sua costa; precisamente al suo molo 
borbonico: il Granatello che ospi-
ta da inizi 2017 il Museo del Mare. 
Dove prima vi erano le corna dei 
buoi ad indicare il mattatoio bor-
bonico, oggi ci sono i simboli di 
due tartarughe. Dove, prima, sulle 
pareti, vi era muffa e cenere, ora ci 
sono le fotografie di alcuni dei più 
illustri fotografi subacquei campani 
e nazionali (tra cui l’amico e biolo-
go marino Pasquale Vassallo che ha 
offerto notevoli spunti sul mare di 
Napoli per questo giornale). Era un 
macello borbonico. Restaurato con 
fondi europei, prima di essere ab-
bandonato e vandalizzato, rischiava, 
a seguito di un “macello” politico, 
di diventare un ristorante gestito da 
una società titolare di un albergo ad 
ore a Giugliano, ed oggi, dopo l’i-
naugurazione della scorsa primave-

ra, è finalmente ed ufficialmente un 
centro di ricerca all’avanguardia che 
ben si inserisce nel suggestivo lito-
rale di Portici, già ricco di attrattori 
turistico-scientifici quali l’Enea; le 
Ville Vesuviane; Il Palazzo e il Bo-
sco Reale; il Museo di Pietrarsa e il 
Lungomare (che a breve dovrebbe 
essere completamente riqualifica-
to). Un’operazione che permetterà, 
grazie all’utilizzo di strumenti di 
avanguardia, anche il monitoraggio 
delle acque e, soprattutto, degli sca-
richi abusivi, purtroppo ancora oggi 
presenti lungo la costa vesuviana, 
tornata da qualche anno quasi com-
pletamente balneabile nonostante 
la presenza di qualche fogna non 
ancora collettizzata e indirizzata al 
collettore di Napoli est. Un passo 
importante per la salute del nostro 
territorio con una riuscita sinergia 

tra pubblico (Città Metropolitana, 
Regione Campania, Comune e Ca-
pitaneria di Porto) e privato e l’im-
pegno di ripartire dall’Innovazione 
e dal Turismo per la valorizzazione 
del mare che bagna il Vesuvio: da 
sempre ricco di biodiversità e di 
numerosi e interessanti punti di im-
mersione, ma maltrattato da anni e 
anni di inquinamento. Sperando che 
il nostro mare abbia la stessa capacità 
di rigenerarsi delle tartarughe mari-
ne curate nel Museo che ci auguria-
mo di rivedere presto in giro, libere, 
per le acque che bagnano la nostra 
meravigliosa e suggestiva costa.

Dario Striano

E’ Portici capitale del turismo sotto il Vesuvio: arte, storia e cultura tra mare e i Borbone
Musa, Orto Botanico, Pietrarsa e Stazione zoologica: la rinascita del Vesuvio parte dal Granatello
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Pollena Trocchia - Non c’è pace per 
la cittadella sportiva di via Espe-
ranto. Se, infatti, con un’ordinanza 
sindacale lo scorso mese di giugno 
è stata revocata la gestione alla as-
sociazione Benefit Fitness Club, 
perchè non rispettava il capitolato 
d’appalto e aveva trasformato la 

tendo struttu-
ra in una sala 
per cerimonie 
e ristorazione, 
oggi la citta-
della sportiva 
vive nel totale 
a b b a n d o n o, 
in attesa del 
rilancio come 
promesso dal 
Governo loca-
le. “In qualità 
di consigliere 
comunale - si 
legge sulla pa-
gina facebook 

di Raffaele Di Fiore, consigliere di 
opposizione in città - ho chiesto 
delucidazioni in merito al modus 
operandi degli uffici preposti che 
ha portato allo stato di abbandono 

gli impianti sportivi di via Espe-
ranto. Ho chiesto i motivi per i 
quali non si è proceduto nei giusti 
termini ad un nuovo bando ma si é 
intrapresa, invece, la strada illegit-
tima di affidamento in deroga che 
ha portato alla chiusura dell’unico 
impianto sportivo comunale con 
conseguenti danni per i cittadini; 
a questo si aggiungerà richiesta di 
chiarimento riguardo la mancata 
custodia del bene. Solo questo è 
nelle possibilità di chi in consiglio 
é minoranza ma spero di dare il 
giusto contributo a tutela dei citta-
dini soprattutto giovani di Pollena 
Trocchia”. Di Fiore, però ha omes-
so di scrivere sui social che se da 
una parte incalzava l’amministra-
zione rispetto alla cittadella sporti-
va, dall’altra si proponeva alla stes-
sa come soggetto gestore. Di Fiore 
(arrivato ultimo alle scorse elezio-
ni) è allo stesso tempo il “giustizie-
re” e il proponente, in quanto pre-
sidente dell’associazione sportiva  
Accademia Gymnàsion che in più 
occasioni ha chiesto anche a nome 
della moglie Sara Castaldo (anche 
lei più volte e senza risultati candi-

data alle politiche)  la gestione della 
struttura comunale. A lui si riferiva 
quindi il sindaco Francesco Pinto 
quando nell’ultimo consiglio ha 
detto “Bisogna approcciarsi a de-
terminate problematiche secondo 
il ruolo che ognuno di noi ricopre, 
altrimenti si entra nel paradosso di 
un Consigliere Comunale che da 
un lato viene al Comune a chiedere 
gli atti e poi li utilizza come Presi-

dente dell’Associazione che chiede 
di usufruire della struttura. Ciò po-
trebbe destare confusione: non si 
capisce se il Consigliere Comunale 
mira al progresso del proprio paese 
o ad altro”.  Sempre a mezzo social, 
Di Fiore ha annunciato la fine della 
sua esperienza politica forse per de-
dicarsi definitivamente allo sport. 

l’Ora

Il doppio ruolo di Raffaele Di Fiore: controllore e richiedente 
CITTADELLA SPORTIVA DI VIA ESPERANTO A POLLENA TROCCHIA

Raffaele Di 
Fiore è il 
presiden-
te dell’Ac-
cademia 
Gymnàsion: 
da una parte 
accusa l’ente 
per la gestio-
ne dei Campi, 
dall’altra li 
vuole per sè 

COPPIA IN POLITICA Raffaele Di Fiore e Sara Castaldo (Udc)
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Ottaviano – Nella prossima pri-
mavera si andrà al voto per il rin-
novo del consiglio comunale, dopo 
il primo mandato targato Luca 
Capsso. Quali sono le alleanze, gli 
accordi e i disaccordi a riguardo? 
Certa è la volontà del primo citta-
dino uscente di volersi ricandidare 
alla guida della città e sembrerebbe 
certa anche la volontà del centro 
sinistra, forte di un Pd più lanciato, 

a candidare Andrea Nocerino che 
potrebbe dare non poco filo da tor-
cere al sindaco uscente Capasso che 
in vista delle prossime elezioni po-
trebbe perdere - secondo rumors 
cittadini - pezz importanti della sua 
coalizione. I Grilli, presenti in città 
con una serie di interventi, faran-
no la loro lista. Ovviamente fuori 
da possibili accordi “collaterali”.

Nocerino in poleposition, 
Luca Capasso si ricandida del Consiglio sta con Salvini

Sant’Anastasia – Cosa ci faccia il 
presidente del consiglio Comunale 
anastasiano, tra le fila dei leghisti di 
Matteo Salvini, non è dato sapere, ma 
di certo (anche grazie a casa di man-
canza di grossi competitori) nello 
scacchiere dei leghisti 
sotto il Vesuvio, Mario 
Gifuni (presidente del 
consiglio comunale a 
Sant’Anastasia) jha un 
posto di tutto rilievo, al 
punto che è proprio a 
lui che Matteo Salvini si 
affida per comunicare 
che in vista delle pros-
sime elezioni politiche 
di primavera 2018, non 
si accettano “assalti alla diligenza”. Lo-
dando il boom di iscrizioni a Noi con 
Salvini, così Mario Gifuni: “Bisogna 
selezionare i vari amministratori che 
aderiscono al movimento sulla base 
di un codice etico e di valore, in que-
sto progetto non deve essere dato ul-
teriore spazio ai gattopardi, ai trasfor-
misti e a tutti coloro che intendono la 
politica come una attività economica 
a scopo lucrativo». E ancora: «Nessun 

assalto alla diligenza sarà tollerato, 
del resto lo stesso Matteo Salvini ha 
più volte ribadito che questo movi-
mento è nato per liberarci da quella 
classe di politici meridionali che da 
anni accumulano solo poltrone e be-

nefici personali senza ottenere alcun 
risultato positivo per i loro territori. 
Nel ribadire la fiducia nella segreteria 
provinciale e regionale del Partito, au-
spico che finalmente anche la nostra 
Provincia possa avere una rappresen-
tanza parlamentare degna e capace di 
dare voce ai territori, risolvendo pro-
blemi seri e non nascondendosi dietro 
inconcludenti iniziative a mero scopo 
pubblicitario e propagandistico».

A Sant’Anastasia il Presidente

Andrea Nocerino (Pd) e Luca Capasso (centro destra)
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San Giorgio a Cremano - Nella 
cittadina vesuviana c’è una strada 
da troppo tempo dimenticata: Via 
Patacca. Siamo stati sul posto, invi-
tati dal Comitato Problematica Via 
Patacca, che ci ha fatto da Cicerone 
per le viuzze dell’Alveo, rimanendo 
impressionati dai disagi che i citta-
dini sopportano da ormai troppo 
tempo. Non è un arteria principale 
del territorio, non presenta negozi 
di lusso o attrazioni importanti, 
ma molti dei suoi problemi si ri-
percuotono sul resto della città; a 
tal proposito basti pensare al co-
siddetto fiume Patacca, che nasce 
ogni qualvolta inizia a piovere tra-
scinandosi prepotentemente con il 
suo carico di pietre e immondizia 
nel resto del territorio arrivando 
talvolta fino a via Manzoni, il “sa-
lotto di San Giorgio a Cremano”. 
Le case sono al confine con Erco-
lano ed è difficile far sparire le ac-
que, che caricandosi arrivano nella 
cittadina di Troisi con la massima 
forza possibile. Inizialmente nota 
solo come Alveo Patacca, pian pia-
no va edificandosi diventando una 

zona a richiesta di condono così 
come confermatoci dal Sindaco di 
San Giorgio a Cremano Giorgio 
Zinno: “ Sono tutti con richiesta di 
condono perché prima quelle stra-
de e quelle case non esistevano” I 
problemi che abbiamo evidenziato 
insieme al comitato riguardano, 
oltre al già citato fiume patacca, 
la presenza di telecamere che non 
riescono ad inquadrare buona par-
te della strada, ma solo l’imbocco 
della viuzza, la presenza “selvaggia” 
di rifiuti per strada, muri erosi e la 
curiosa assenza di cestini, dopo la 
recente installazione sul territorio 
di 270 cestini. Il 29 settembre c’è 
stata una commissione urbanisti-
ca, presidente Ciro Di Giacomo, 
da capo dell’opposizione ad estre-
mo paladino della maggioranza, 
riguardante le problematiche di 
via Patacca, concludendosi con il 
proposito di inserire l’argomento 
in un prossimo consiglio comu-
nale, prendendo in carico la pro-
posta dell’ingegner Cacace, dopo 
un’ attenta analisi del dirigente del 
settore tecnico. L’amministrazione 

sta cercando di trovare soluzioni 
con dei tavoli di lavoro che si sono 
tenuti insieme al comune di Porti-
ci, Ercolano e San Sebastiano: “Nel 
2013 facemmo un tavolo richiesto 
da noi in Prefettura con Regione, 
Gori ed altri comuni ma non ci fu 
un intervento, ora abbiamo ripreso 
in mano la situazione ed abbiamo 
chiesto a tutti i soggetti di essere 
presenti inclusi i comuni di Portici, 
Ercolano e San Sebastiano” afferma 
il sindaco Zinno. “Da questa data 
(giorno della commissione urbani-
stica) non abbiamo avuto notizie” 

–tuona Luigi Russo, presidente del 
Comitato- “Andiamo avanti segna-
lando ogni volta questi problemi e 
stiamo preparando una denuncia 
per il rischio igienico-sanitario, 
cercando anche di incontrarci con 
esponenti del comune di Ercolano”.

Roberto Liucci

Via Patacca, tra promesse non mantenute e rifiuti
STRADA DI CONFINE DA SEMPRE ABBANDONATA

scarica il qrcode
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Carrozzella tour, B side
CONTINUA IL NOSTRO VIAGGIO

Per un disabile è praticamente un’o-
dissea recarsi con la Circumvesuviana 
agli Scavi di Ercolano. Oggetto della se-
conda e nuova puntata del Carrozzella 
tour, video-reportage per documentare 
quanto il nostro territorio vesuviano sia 
accessibile o meno, alle persone diver-
samente abili, è la Circumvesuviana. Il 
nostro Enzo Piccirillo, dopo la sua pri-
ma visita al parco archeologico di Erco-
lano del mese di Settembre, ci ha preso 
gusto e ha deciso di recarsi aglio Scavi 
con i mezzi pubblici. Partenza dalla fer-
mata di San Giorgio di Piazza Trieste, 
munita di ascensore “funzionante a fasi 
alterne”. Capolinea: fermata circum di 

Ercolano Scavi, priva di qualsiasi rampa 
e ascensore per disabili. Il viaggio non 
sarebbe stato possibile senza l’Umanità 
del personale EAV. Uno schiaffo alla cit-
tà di Ercolano, candidata più volte a Ca-
pitale della Cultura Italiana e agli stessi 
Scavi Archeologici che, invece, si sono 
rivelati accessibili alle persone affette da 
disabilità. Così come la strada che dal-
la stazione porta al parco Archeologico, 
provvista di attraversamenti pedonali 
e marciapiedi idonei che hanno reso il 
percorso agevole alla nostra carrozzella.

Enzo Piccirllo, Dario Striano 
Foto, video e montaggio a cura di 

Florinda Valoroso

dalla parte dei cani

Somma Vesuviana – Il vi-
cesindaco Maria Vittoria 
Di Palma e la consigliera 
comunale Luisa Cerciel-
lo sono state con i vigili 
urbani e i volontari delle 
associazioni Associazione 
Adv Diamo Una Zampa e 
“Operazione C” in visita al 
canile che ad Acerra ospita 
i cani randagi del Comune 
di Somma Vesuviana. Una 
mattinata utile a verificare 
lo stato in cui si trovano gli 

animali, sono state scattate 
anche delle fotografie per 
fare in modo che le associa-
zioni di occupino di creare 
un database per promuo-
vere le adozioni dei cani 
ospitati nella struttura. “Le 
condizioni in cui vivono i 
nostri amici a quattro zam-
pe sono buone”, commenta 
il vicesindaco, “sono 118 
animali e i dati che erano in 
possesso del Comune sono 
risultati tutti corrispon-
denti alla realtà. Siamo in 
attesa di un finanziamento 
per poter sterilizzare gli al-
tri animali che sono anco-
ra liberi sul territori, ma ci 
attiveremo soprattutto per 
favorire le adozioni. L’atten-
zione che la nostra Ammi-
nistrazione ha per gli ani-
mali è alta, lo dimostrano le 
riunioni che abbiamo fatto 
finora e il costante con-
tatto con le associazioni”.

l’Ora

A Somma  la vice sindaco

scarica il qrcode
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Pollena Trocchia - Cambi in 
giunta in vista del voto della 
prossima promavera in casa Pin-
to. Pasquale Busiello, per “motivi 
strettamente personali“, – fanno 
sapere dal comune – ha rasse-
gnato le proprie dimissioni dalla 
carica di assessore. Al suo posto 
il primo cittadino ha nominato il 
Consigliere comunale Giuseppe 
Campajola. Con Campajola in 
Giunta, il sindaco Pinto potrebbe 
fare un rimpasto, ridistribuendo 
le deleghe. Non ci sono accordi 
però sul nome del candidato a 
sindaco che sostituirà Pinto che 
sembra sfumare sempre più l’i-
dea di una candidatura al Parla-
mento con Forza Italia.  Sul fron-
te delle opposizioni, in quanto 
sembrerebbero certe diverse alle-
anze possibili, nessun candidato 
ha la supremazia (per ora) su gli 
altri e i nomi di un’eventuale lista 
di un eventuale centro sinistra, 
che si rincorrono sono sempre 
gli stessi: l’insegnante Carmen 
Filosa, la preside Angela Rosau-
ro, e i medici Mimmo Di Sapio 
e  Giuseppe Manno. A mezzo 

Facebook, ormai la platea prefe-
rita dai politici locali, Raffaele Di 
Fiore, perdente alle scorse elezio-
ni, avrebbe deciso di non rican-
didarsi e di darsi allo sport (leggi 
l’articolo a pag.14). “Siamo l giro 
di boa e fino alla fine ci impegn-
remo perchè la città possa avere 
il miglior vantaggio dalla nostra 
azione di governo - dice Campa-
jola - non ci interessano le pole-
miche per la leadership, ma che 
questa città continui a crescere”. 

l’Ora

Staffetta Busiello-Campajola 
nella giunta Pinto, verso il voto

Attrezzature e strumenti diagnostici per i disastrati ospedali della Cam-
pania donati dai 7 consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle Miche-
le Cammarano, Valeria Ciarambino, Luigi Cirillo, Tommaso Malerba, 
Maria Muscarà, Gennaro Saiello e Vincenzo Viglione, e acquistati coi 
fondi derivanti dal taglio volontario dei loro stipendi. E la prima ini-
ziativa a favore della sanità campana si è tenuta questa mattina all’ospe-
dale Loreto Mare, dove alla presenza del direttore sanitario dell’Asl Na 
1 Centro Pasquale Farao-
ne, del direttore di presi-
dio Giuseppe Russo, del 
responsabile del pronto 
soccorso Alfredo Pie-
troluongo e del deputato 
M5S Salvatore Micillo, i 
consiglieri regionali han-
no donato e consegnato 
ufficialmente un ecogra-
fo e due concentratori di ossigeno destinati al pronto soccorso, che 
serviranno per gli accertamenti diagnostici e l’assistenza dei circa 70 
mila pazienti che ogni anno si rivolgono al nosocomio partenopeo.
“Mentre De Luca ha aumentato i super stipendi dei manager degli ospe-
dali, con un costo di 2 milioni in più all’anno, invece di destinarli a miglio-
rare l’assistenza, noi del Movimento 5 Stelle ci tagliamo volontariamente 
gli stipendi per acquistare attrezzature diagnostiche per gli ospedali cam-
pani. Con l’ecografo donato oggi al Loreto Mare, ad esempio, si potranno 
accelerare i tempi per la diagnosi di lesioni interne ai pazienti politrauma-
tizzati che arrivano al pronto soccorso e questo potrebbe voler dire salvare 
vite umane. Quella di oggi è solo la nostra prima iniziativa per la sanità, 
e che riguardi proprio il Loreto Mare, uno degli ospedali più bistrattati 
della nostra regione, dà al nostro gesto un significato ancora più forte.

De Luca aumenta i costi della sanità

i 5Stelle finanziano gli ospedali
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Mani, colla, attrezzi, racchiusi in 
quattro mura, tutto il mondo dei 
calzolai è qui. L’antico mestie-
re raccontato nelle immagini di 
Alessandro Solimene, ci illustra 
come questo lavoro stia andando 
ormai scomparendo. Ma oggi ri-
vive in queste immagini attraver-
so i loro protagonisti, un uomo e 
una donna accomunati oltre dal 
loro mestiere, anche dalla voglia 
di continuare una tradizione di 
famiglia. Da Madonna dell’Arco a 
Ercolano, sotto il Vesuvio di vec-
chi ciabattini ormai ce ne son po-
chi. Forse solo loro. Siamo andati 
a scoprire un lavoro antico, essen-
ziale e una volta tradizionale. Mi 
verrebbe da dire: tra i tanti nuovi 
lavori, non potrebbe essere rein-
trodotto anche questo, siccome 
sempre più spesso ce n’è bisogno?

fotoreportage 
di Alessandro Solimene

Colla e semmenselle, dentro le vecchie botteghe dei 
calzolai: il nostro fotoreportage tra i mestieri antichi
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Ora si fa davvero dura per il 
Portici 1906 che, in casa, viene 
beffata all’ultimo secondo da 
un gol della Sancataldese, anel-
lando in tal modo la seconda 
sconfitta consecutiva dopo il 
pareggio tra le mura amiche 
con la Palmese. Gli uomini di 
Esposito avevano iniziato alla 
grande la stagione nella Se-
rie D, girone I, vincendo con 
il Messina e il Roccella, ma 
dopo il derby perso con l’Er-
colanese qualcosa sembra es-
sersi inclinato, collezionando 

7 punti in altrettante giornate. 
Grande sorpresa in Eccellen-
za girone A, con una seconda 
posizione alquanto insolita in 
queste giornate, davvero poco 
prevedibile ai nastri di parten-
za: la neo promossa Casoria 
Calcio 1979. I viola stritolano 
il Pimonte con un portentoso 
3-1, regalandosi la quarta vit-
toria stagionale, portandosi a 
più 2 sulle terze Casalnuovo e  

Afragolese. Il San Giorgio 1926 
segue subito dietro ad 11 pun-
ti, dopo un pregevole poker ai 
danni del Real Forio 2014. Gli 
uomini di Carlo Ignudi hanno 
reagito con veemenza e or-
goglio alla sconfitta subita al 
Moccia di Afragola, dopo una 
partita molto combattuta, che 
di misura ha visto trionfare gli 
uomini di mister Borrelli. La 
Virtus Volla dopo un pareg-

gio esterno con la Mariglia-
nese, prova a tirarsi fuori dal-
la zona calda della classifica, 
anche se tutto fa pensare che 
quest’anno ci possano essere 
i presupposti per una salvez-
za non tribolata: basti pensa-
re al pareggio raccolto con il 
San Giorgio nei minuti finali, 
segno di una squadra uni-
ta che lotta e non si arrende.

Roberto Liucci

Tutto il calcio vesuviano, minuto per minuto
CHI VINCE, CHI PERDE E CHI RESTA “APPESO”
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Aveva solo 17 anni Davide Avolio, stu-
dente del Liceo Classico Quinto Orazio 
Flacco di Portici, quando ha pubblicato 
un libro di poesie. “Sui propri passi” è 
stato pubblicato a Luglio 2017, dalla casa 
editrice Book Sprint Edizioni. È una rac-
colta di poesie e i temi passano dall’Amo-
re al Dolore, dalla Vita alla Morte, trat-
tando anche temi di forte attualità. La 
protagonista è solo la Poesia. Qual è lo 
scopo del libro? Ho voluto rendere pub-
bliche le mie emozioni, i miei pensieri, 

sotto forma di poesia, perché credo che 
essa sia ancora in grado di trasmettere 
tanto. Purtroppo è stata quasi totalmen-
te dimenticata dalla nostra generazione. 
Io voglio rivalutarne il concetto facendo 
capire che chiunque possa farne uso nel 
quotidiano, basta che sappia prendere la 
sensibilità della persona. Spero che non 
si consideri più solo in modo teorico, e 
che un giorno torni ad avere il rispetto 
che merita. Da quanto tempo scrivi? Fin 
da piccolo ho coltivato la mia passione 
per la scrittura. Inizialmente con la scrit-
tura creativa, ma grazie alla scuola ho 
scoperto il mondo della poesia. Scrive-
re, per me, è sempre stato un modo per 
confrontarmi con gli altri, ma soprattut-
to con me stesso, con la mia coscienza, 
con le mie paure. A chi è dedicato? Que-
sto libro è per tutti quelli come me, che 
giorno per giorno si nutrono di poesia e 
continuano a farlo nonostante le critiche 
di chi gli sta intorno. Hai già altri proget-
ti? Sì, in produzione c’è già un secondo 
libro. Si chiamerà “Costellazioni” e sarà 
tutto incentrato sul cosmo, sull’universo 
e sullo spazio in generale. Ma non dirò 
altro, sarà una sorpresa. Il libro è ordi-
nabile nei punti Mondadori e Feltrinelli.

Ilaria Guardasole

“Sui propri passi”: vita, morte e 
dolore secondo Davide Avolio 

Cercola - Cinquanta anni 
di mestiere e visto il caffè 
che fa, si sentono e vedono 
tutti. Don Pasquale Gifuni, 
Pascalin ‘o cafettiere, è tra 
i più storici braccisti del-
la macchina del caffè non 
solo del vesuviano. In giro 
tra i migliori bar dell’hin-
terland, oggi delizia (con le 
migliori miscele Toraldo) 
il palato degli appassionati 
di caffè del Bar Escopazzo 
nella Lottizzazione Cara-
fa a Cercola. Non spiega 
i suoi trucchi, ma lascia 

intendere che un ruolo 
fondamentale lo ricopro-
no in ordine: le valvole, 
l’acqua e il livello di tem-
peratura e prima di tutto 
l’amore per un mestiere 
antichissimo di cui sicu-
ramente è l’alfiere sotto il 
Vesuvio. Senza fronzoli, il 
caffè di Pasquale gifuni è 
tra i migliori del panora-
ma, non solo vesuviano. 
Provare per credere e Au-
guri alla nostra istituzione.

l’Ora  

50 anni al braccio del bar
ecco la storia del caffè perfetto
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Come una fogna, c’è una par-
te del web che esiste ma che noi 
non vediamo. E come una fogna 
nasconde insidie, brutture e un 
fascino sinistro. Là, nella fogna, 
sguazzano topi di rete che traffi-
cano qualsiasi cosa si possa ven-
dere e comprare; e diversi mostri. 
Quella della fo-
gna non è l’unica 
metafora utile a 
descrivere il deep 
web, il lato oscuro 
della rete. Un’altra 
rende l’idea delle 
sue dimensioni: 
un enorme iceberg 
che si muove sotto 
la superficie di cui 
il clear, il web che 
tutti conosciamo, 
non è che la punta 
emersa. Sott’acqua 
puoi trovare di tutto: liberi pensa-
tori e spacciatori di droga, sicari e 
sognatori, chi lotta per un mon-
do migliore e chi vende bambini, 
aziende normalissime e traffican-
ti di armi. Anarchici e criminali. 
Mentre su, nel cosiddetto clear 

web, si scatena una guerra con-
dotta a colpi di app e nuove tec-
nologie, voluta da multinazionali 
decise a orientare i consumi ac-
quisendo miliardi di dati e pro-
pinandoli tramite gli apparente-
mente innocui social network. 
Che mondo viviamo?È il mondo 

che Livio  Varriale 
ha deciso di analiz-
zare in questo ap-
passionato lavoro, 
frutto di un anno 
di esplorazione 
del deep web e di 
uno sguardo disin-
cantato sul clear. 
Romanzo, inchiesta 
giornalistica e sag-
gio al contempo, il 
volume racconta, 
a partire da un’e-
sperienza diretta, i 

pericoli che stanno sopra e sotto 
la superficie di Internet, il vero 
tiranno del nostro tempo. Che, 
schermandosi dietro grafiche 
colorate e suggestivi viaggi vir-
tuali, ci sta mettendo in gabbia.

l’Ora

di Varriale le “nuove prigioni”
Deep Web e 4.0 nel libro 

Sei un Architetto o un Designer e vuoi scoprire come Aumentare il Va-
lore dei tuoi Progetti e creare ambienti unici grazie all’utilizzo di ele-
menti tecnologici e della Domotica nei tuoi lavori ? Ma soprattutto, cos’è 
la domotica? In un mondo dove a chiacchiere si tenta di semplifica-
re, il libro di Filippo Colosimo rappresenta una vera e propria mappa 
per non perdersi nei troppi tecnicismi e in poche pagine comprendere  
quanto, con l’ausilio della tecnologia, la vita possa migliorare. Un libro 
per tecnici, architetti o semplici appassionati di casa e di quanto possa 
essere affascinante vivererci con tutti i confort legati alla tecnologoia. 
Colosimo scrive ad ingegneri ed architetti, in modo semplice e chia-
ro. Edito da GIannini editore, La casa domotica rappresenta un ottimo 
strumento per rendere accessibile a tutti la domotica di lusso. In ven-
dita su Amazon e gratis ai primi 100 che ne faranno richiesta. Buon 
viaggio... tecnologicamente. Dopo averlo letto, con o sen un impianto 
nella propria casa, comunue ne sapremo di più di un gran bel mondo.

l’Ora

La casa domotica, il nuovo libro di 

Filippo Colosimo per Giannini
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Alla cacciatora contro la caccia
Tagliate a pezzi la zucca, privandola della scorza e dei semi. Mondate la ci-
polla, tritatela, quindi fatela appassire in una casseruola con 2 cucchiaiate 
d’olio. Unite la zucca già ammorbidita e fatela insaporire per 2 minuti. Ag-
giungete il riso e tostatelo per mezzo minuto. Unite, a mestolini, circa g 600 
di brodo bollente. Portate a cottura il risotto come di consueto. Manteca-
telo con una grossa noce di burro e con tre cucchiaiate di grana grattugia-
to e, se occorre, aggiustatelo di sale. Servite caldo con la provola fumante.

Mi piacciono i piatti colorati, perchè ogni colore in cucina ha il suo sapore. 
E mi piace cucinare a km zero e coi prodotti di stagione. Cosa c’è di me-
glio di una gran bella fetta di zucca, da mischiare al bianco della provola?

Paolo Perrotta   

Tutti ad Amsterdam con la zucca

INGREDIENTI
250 gr riso per risotto, zucca 
300 gr, cipolla olio d’oliva, pro-
vola, brodo vegetale, sale, pepe

IL FILM
Brutti e cattivi: periferia di 
Roma. Un mendicante paraple-
gico soprannominato il Papero, 
con la complicità di sua mo-
glie, una bellissima donna sen-
za braccia detta la Ballerina, del 
suo accompagnatore, un tossico 
rastaman detto il Merda e di un 
nano rapper il cui nome d’arte 
è Plissé, mette a segno una ra-
pina nella banca dove il boss di 
un potente clan mafioso cinese 
nasconde i proventi delle sue at-
tività illecite. Tutto si complica

IL VINO
Fiano d’Avellino 2009 di Colli di 
Lapio, azienda condotta da Cle-
lia Romano, vino capace di attra-
versare il tempo e di esprimere 
13,5° alcolici. Ottimo per tutto.
IL DISCO
I Meteor sono una delle band più 
schiette e veraci che abbia mai avu-
to il piacere di ascoltare. Beppe 
Mondini (batteria) e Andrea Co-
gno (chitarra) si conoscono e suo-
nano insieme ormai da parecchio; 
“Magic Pandemonio”pandemonio” 
riva a ben quattro anni di di-
stanza da quel piccolo capolavo-
ro grottesco noise-metal speri-
mentale che è “Co’, col e raspe”

IL DRINK
Vodka tonic. Come ai vecchi 
tempi. On the rock con una fet-
tina sottil di lime e una spruz-
zatina di limone. So good.



Mira a varietà e qualità: «I festival 
possono essere tematici, le sta-
gioni dei teatri no. Meglio siano 
eclettiche, come la nostra, aperte 
a Santanelli e a Eschilo, a Schiller, 
Pirandello e all’Anatra all’arancia, 
ma comunque in allestimenti di 
eccellenza». Luca De Fusco ha il 
merito di avere le idee chiare. Per 
lui, direttore dello Stabile di Na-
poli dal 2011, la stagione che si 
aprirà mercoledì 15 al San Ferdi-
nando con «Uscita di emergenza» 
(Santanelli) e il 25 al Mercadante 
con «Sei personaggi in cerca d’au-
tore» (Pirandello), ultima del pri-
mo triennio da Teatro Nazionale, 
ha il sapore e il piacere di una 
faticosa vittoria. «Tuminas, Stein, 
Tolcachir, Alfredo Arias che ri-
legge un nuovo Viviani sono tra i 
nomi più insigni della regia mon-
diale. Tolcachir in Italia lo inven-
tai io, chiamandolo al Mercadante 
quando dirigevo il Napoli Teatro 
Festival. Quanto a Tuminas, invi-
to gli abbonati, ancora indecisi sui 
titoli, a sceglierlo. I suoi spettacoli 
seducono tutti per il trionfo della 
coralità. Sembrano opere liriche 
in prosa. Peter Stein non ha bi-
sogno di presentazione, e Arias 
ci sorprenderà con Eden Teatro».

l’Ora

Al via la stagione

dello Stabile a Napoli

targato De Fusco


